
 

TRICOLORE - Agenzia Stampa ©                  Reg. Trib. Bergamo n. 25 del 28/09/04                                 n. 1049 - 27 Aprile 2006 

 

 

 

 

T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

 

VITA QUOTIDIANA A KABUL - XVI 
 

L’Ordinario Militare dal contingente italiano a Kabul 
Seconda visita di S.E.R. Mons. Angelo Bagnasco, Ordinario Militare per l’Italia al Contingente italiano a 
Kabul. Arrivato il 17 aprile a bordo di un C-130J dell’Aeronautica Militare italiana all’aeroporto di Ka-
bul, il Prelato è stato accolto da un picchetto d’onore composto da militari delle due task force elicotteri-
sti dell’Esercito e della Marina. Trasportato  con un elicottero italiano CH-47 presso Camp Invicta sede 
del Contingente Italiano composto principalmente dal 132° Reggimento Artiglieria Corazzata “Ariete” e 
comandato dal Colonnello Enzo Mosolo, ha salutato le truppe con un discorso nel quale ha ringraziato i 
militari che operano in Italia e all’estero quali ministri dell’ordine e della sicurezza. 
Accompagnato in visita da due rappresentanti dell’Ambasciata Italiana a Kabul Dr Gentile e Dr Piacenti-
ni e dal Superiore Ecclesiastico della Missione “sui juris” in Afghanistan Padre Giuseppe Moretti, Monsi-
gnor Bagnasco ha celebrato la Santa Messa del Lunedì dell’Angelo presso un locale di Camp Invicta adi-
bito a Cappella assieme al Cappellano Militare don Sergio Raparelli ed un Cappellano del Contingente 
Francese.  Durante la celebrazione l’Ordinario Militare ha cresimato circa 10 militari tra cui una ragazza. 
Al termine della cerimonia Monsignor Bagnasco ha firmato, come tradizione, il Registro d’Onore del 13-
2° Reggimento Artiglieria Corazzata “Ariete”, ha ricevuto un presente dal Comandante di ITALFOR 12 
ed un ritratto personale effettuato da un Sottufficiale del Contingente. 
Terminata la visita, l’Ordinario Militare è stato portato, sempre tramite elicottero, all’aeroporto di Kabul 
dove un C-130 italiano lo attendeva alla volta di Herat e successivamente dell’Italia. 
 
 

Inaugurata la strada ricostruita dal Genio italiano e da quello afghano 
Con la cerimonia di inaugurazione presso Camp Invicta, sede di Italfor 12 su base 132° Reggimento Arti-
glieria Corazzata “Ariete”, di un’importante strada alla periferia di Kabul, si sono conclusi i lavori svolti 
congiuntamente dal Multinational Engineer Group su base 6° Reggimento Genio e da un reparto Genio 
dell’Esercito Afgano con il supporto di sicurezza fornito dalla Kabul City Police e dal Battle Group 3 a 
guida italiana. La strada ricostruita è chiamata Khojazanborne Wali e collega la Jalalabad road con l’ae-
roporto internazionale di Kabul e con il centro della capitale afgana, risulta essere molto importante sia 
per le truppe ISAF, sia per la popolazione locale che può utilizzarla come valida alternativa per il rag-
giungimento del centro città. Per il ripristino dei 4,7 Km del tratto stradale sono stati utilizzati circa 3500 
metri cubi di ghiaia, 10 macchine movimento terra tra cui diversi apripista ed escavatori italiani ed afgani 
per una spesa pari a 40.000 Euro. Il lavoro è stato possibile grazie alla precedente frequenza da parte di 
un plotone di militari Afgani di uno specifico corso di formazione per operatori macchine movimento ter-
ra, della durata di tre settimane, organizzato e condotto dal MNEG all’interno di Camp INVICTA. 
Alla cerimonia hanno partecipato tutte le più importanti cariche locali e le più alte autorità militari: il 
Maggior Generale Mangal Comandante del 201° Corpo d’Armata dell’Esercito Afgano, Ghulam Sskhi 
Noorzad Sindaco di Kabul, Alhaj Din Muhammad Governatore della Provincia di Kabul, il Brigadier  
Generale Neiko Nenov Comandante della Kabul Multinational Brigade, il Generale di Corpo d’Armata 
Mauro Del Vecchio Comandante della missione ISAF e S.E. Francesco 
Ettore Sequi Ambasciatore d’Italia in Afghanistan.  
Nei vari interventi, sia le autorità civili sia quelle militari hanno tenuto a 
sottolineare la stretta collaborazione tra forze ISAF e forze afgane per la 
realizzazione dei lavori, gli sforzi comuni e la volontà di migliorare le 
condizioni di vita della popolazione. 
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